Sabato 22 Dicembre 1894 
ABBONAMENTI 
Eaca butti i giorni tranipe lo Domeniche, 


Udina a 'domistile + del Ragno: 
ARA e oeba "» if, . TL 


Sambal: +... + 
se i Stati "Uniche ;pertalo 1: 


Li x + " n 1,26 7 
Bantestte a Tricsatre:lo proporilone, | 
fm Raga anipati dae 
namera, pagrrate Gartpsimi E 
Diteziine “ad ‘Ariminiettazione: 
cHlirrAttoe Predbttnen Mi 811! 


so 








===x 
quaif gieàh Aria] ho 


Un reputato gioruala, decisamente ma 
onestamente: avvettarib' del Gabinetto 
presladuto dall’onor Ortspi — il Mesto: 
del'Ggrimo di Boliganihi si-Gcoupi iu 
una ditrisponderti fomaba det ‘dissidio 
orto: fra» là Chifrora-ed i ‘Miziletero, 6 
dite: sche’ tata dizsilto glia sbbe origine” 
da una questione diinoralità politica 0° 
personale, nia: fel' dagreto “di proroga. 
deli Redjobe parlamentare; dh'are bensì - 
ne! diritti della Ga r — dive 11 
Festo — lu Logi IRAN E e anto. 

Ciò pri 4 kol Ama 
esita A, UAN DI DT Gna, 
delle moralità; 'èhe «non avtobboro com. 
pletatttentt forte" odlorb  0Hà ‘foléssaro 
Bostatiare' too" ustare" ili competenza’ del 
Parletbzio ‘t'tbldzione di’quesiti rela- 
tivi ‘alia’ febitatorzi” Sd Alla ondrktilità 
private dé’ Sdot'irgenibii. Detla' prima 
non'piò"esbato piidice ch8 la Gdaglanze' 
individualeedtio Ti ul'abpeltò gli élel- 
tori; per-i'altitiostftàlo’ ribigioctali* Ape: 
cali nei uti bene apipaisionale 
dalle (0ttà politiohe” fu'mii sobrabità” 
ottendre ‘n ''verdello informato a se 
renda: diustata n 1! SUP Os. NI a - 

IP bodfspendenta romani del Mesto 
del Carla, alie-Gsaguralòn siono fitta 
da Orikpt o"pir ‘Chip! 19 prossime "ble. 
zioni, imacparchà il paasò sé'us velgna. 
riprovare la violazione del diritti del È 
Parlamento; ‘toh poro coselddei o 

cAd<altri, chi furse hon fanno difetto 
elemauit' di protà, l'increbtioto compitò 
di addeutrarsi rall'eiatbo della vica dei 
privati 'olttadini: pet dedutco ragidoe ‘di 
iudagrità*h obplire pubblici ffà; “nd 
altrt; "si laniad' & inclinato per natu. 
rale tendenze n per girsto‘rissntimeunta, ' 
il coripito uvdace e' pericoloso di ‘afi- 
gere Ulià pisttafurma elottoralo al gri-. 
do: « Proco control'onestài 1‘ 

Questa manifestazioni, che ascono dual 
carpe polilicdi ad’ chb aitiva, non credo! 
sia lano favdPirà, ‘poichià 'd'oddoste nou” 
iassinsi didui ‘è facila ‘abilssra; nè 
uda Volta 'intrototta usi costui; di va: 
Paesd,' “dr ‘fici la stedicanl d's , i DANA RE LIFA i 


did 1 vidi Cid Ile tili 

Ia. ua: periodo -dell'artiaclo di ari in- 
tulato «Aspuitagdo gli/arvenimentia, 
à alata. messa par. errore di ateo pa: 


una parola, che. Unporia: niettore al ago 
pusto. Dotta è detto: « Liopera:i viziata 


dell'opposizione in tal moda coaliszata |: 


contio:frispi, può «ossare così «lefiurta:: 
Fa cdamgolizioie di: ue:rGoderio iotite «6d. 


accetto al paese per-sosttbu.rvi,.i M88-d- 


ani Gorarzaa pt bisogna: leggera : 
fentata, damoliziona, (e00,4: 11° 


da: 
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Una notevole dichiarazione 





°  L'Qpinione, dichiara che 1 suol a; 
mgial, | i 


bill''ifedett i lord’ afpoggio |. 
ali'on. Crispi, ‘quarido nelle ire val T 


dopb là catastrofe del ministero Giolitti 
e dope abortito H' tbrtativo dell'on. 
Zanardalli, l'on. Orispi, additato... dyl, 
paedo e 'chianizto dél Re, tornò al go. 
‘veruo della cosa pubblica, continuaranzo 


‘8 ‘darglielò ancora, i co 

° Dice che N mintatoro Crispi ha reso 

io Gifesti dgdicl desti bon Hevj servigi. 

all'Italia, eil resa’ der l'autorità sha 

Attribuivaai. 6 riconoscevrasi n 

CAPO. : eno o igitiii LELE 
:Giras la questione, morale — gag». 


usl gua 


LEA 


giuuge + della. quale. parlasi. molto-e' i 
dikeutezl:. poco, i noatti amici. pensano 


dnbanzi tutto asser aueatieri chiarin.bene' 
‘880 Una queaHone. marala si presenta. 
‘oggi toi suor. termini al olementi di- | 
sFerea. da. quella che: poteva‘ presentarsi 
ud anto addietro. iti 


{0 iFipahè questo punto Horn è obtarito,. 
Te lo sarà; sonfidianio, chiarito. presto, 


l'en. Crispi non può assera giudica 

;diferaamento' da RIP ERA RAN È 
Acprso, coiando "Ro a Popiro Td assudi 
sero al governo, e È due reni dei Par-' 
lafoentu ‘gli''aonesssero'il ford appoggio 
è to-laro fiducia, 100 

A ee do P. 0 
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: L'Agenzia Haliana dica che lettere: 
‘pafvenute: da ogni. parte d'Itella aggio 
eufano cho i deputati di opposizione in 
missione, irovaroun nei lorò elettori la 
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più farina resistenza, perchè la silua- 


Ziqne è da essì divarsumonto apprez- 
zale, e Dessuna commozione destò le 
prorigoe delia «Camera, sulla quale già 
dei qualche” tefipo il: corpo ‘elettorale 
avpra formati iL sue piadizio Vi 


CAT i, CRE 


3 L'Opinione -conferma fa nitizia’, dala 


* [-da; vari giornali, cha Tanlaungo- ha da: 
L ptt dava 


nb al ripidica wgtrytto 7 
La Poi rea PAIA 
pat Grolitii « venne. seria a) dar 
stero dell'Interno, dove lo condussero. 
segretamente nollelcinpo dul carcere.» 





L'AMICO DI GIOLITTI 





Rome 2f — Corre inaistante la voce 
chi un. amico di Giolitti sia partito per 
Berlino, per ragguagliario sulla situa»; 
.&ivne pollice, a 

1 dicé shé lo consiglierà di non tor-. 
nate in Italia, (S/N 
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Aylitonfare? 
“rAfle noi guardiamo allo ‘condizioni ine 


1 ad 


‘taptrigna che ha perdutd i denti a; 
‘quel ch'ò_paggio, ba perduto anche gli 


‘odcuparmene» i dévoti-di88) SMévanni 


+ esserezab mondo; 8 telapo” par silvare* 
| dalla, roviné Ia loro. nazionalità: da afe- 


vero, il governo di Visanatma' solo 


deda accontamentt8” 4 


‘di&mo-agli.‘elomenti noz &lgyi 'iatlo 


gu ora furono l'olamento Nomitimta ndl- 


| secondaria: non < 
ambizioni furono "it paste: soddisiatto, 


a bandirvi le dottrive’ per cai venne 
già espulao: suo. padre: ma hei | posso 
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, (Ontit, a fico, vin 802, A09, 904,308}. 
Mar diprophib'vero ché là Rita abbla” 


terno ‘dell'Austrià, dobbiamo fure pro- 
néstioi dutt'altiò chie Hot intornò ni sdo” 
atvohire, Quegli Slavi; sui guali doréa’ 
d{ appoggiarsi pali idh “cadere, cui al 
studia di tenere aggruppati intorno a 
par non sfusciargi;1re1wit'akgi viva? 
rezza astutemonte, menfre: ioti. di per 
odteva. colla verga: quegli. Slavi sono 
diventati maledettamente indocili a soap- 
pucoiano «da tuite le. parti ve -non mob 
‘strano. alcun: vispetto. par. la vaschia 


artigli. Troppo vi sono note ia gosta 
Hell'omfadina creda percli' io qui debba 


î da iprincjbile;gor l'ifapérizià dqdila 
CAD purgo: asgi sono panslaviati, 1 
più siegatati panslavisti di Europa, a 
tutto vantaggio colla Rtassina i Rutoni. 
dgi Carpazi; Aotortisi appénà ierl' di 


Nbporueeno senteno un'untipatia pra- 
Ì 


frlità atulche e.linguistiche, come dalle. 
pdsizione, geografica, si sentono atratti. 
vers l'maggnoni, featolli della qualit. 
sha-Volgari Polacchi appoggiano, 4 





per la liberta rplativa ch' asso.lorg cop. 
questo momento, 
dedisi di schierarglisi contro non ep- 
pena spunti l'alba della risurrezione 
politica: dimilmente delle intelligenze, 
sia puro nol campò letterario soltanto, 
cominciano a correre fra Sibveni, Croati 
6 Serbi) i quali sempre meglio vengone 
porsundondosi di csseve tina’ sola na- 
zione; ‘e inavvenire pare" iano decisi 
di passar sopra. lia differenza rellelose 
che finora: ii disunivano, NA) se: fuar- 


Stato]. il:loro obategno 4' più” rassicu: 
rante. Noniparlo dei Tedoschi, i quall 
impero, ma che ‘ih segulto” piezhé- 
anno verso-la Germania ‘piuttosto olie! 
rassegnarsi: &° Pappresentarsi uno parid' 
agli Ungheresi, le cui, | 


sebbene :purà tra ‘essi di retante Sì kia 
lovata la voce di Francesco HKossith 


ricordave. gli ‘Italiani, i cuali'safannò’ 
beati il giorno"bhe la -stella'd'liattà | 
g la Croce di Savoia potranno! sosti- 


| fire donunque' alle tabelle Dilingia, 


dl —— fina] 








GANO DELL'ANSOCIAZIONE PROGRESSISTA HRUOLANA 


esss'abbia a'periro per è 
+ che st cruleltigrite offaso, - 
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RUSSIA. 


tafelice ed impolitica trovata del da- 
ibinetto del conte Windisehgratz ; ‘ben 
sposst ricordare (i Rumeni: di - Trrane 
‘kilranio, puo essi di «aspgue latino, 
i quali volentiori ‘vedrabbero cadere: 
‘infranta la corona di S, Stefano è pro» 
‘cipitare il pallio magiaro archi 4080: 


Avvinitiva il:fermento che, Il'.governo. 
‘dl Budapest-nolla vallé: dello  Szamda 


corea: indarho. reprimere. con misure : 


ipoliziesohé, «minacciano di- cambiar do-.- 
! al Lo i de . . TI 

mpall'in-rivoluzione. Sarobbo . ridicolo 

‘volati: fara delle previsioni ititorno al- 


il'avvenile tanto ‘più che ia politiga ci: 
coffvevdelletaurpresa tutti È giorni: Tute - 
tevial: gladicefido. «dall'Ettuale stato di 
cose, ferorado ché sulia:salidità a du» 
rata ‘dall'Alatria ‘non ‘st possh girare, 
nou tolo, tha nemmano farvi hasegna- 
mento ‘agrisi, ad'è molto probabile che 
4l principio 
Quanto divorse invece lo condizioni: 
della Russia! La sua potenza è straore* 


 dinaviamente grabileznon slo, ma ac- 


cennà &d'himentaro ogni giovna : col. 
‘Papido’ iterescersi déllà posolazione, col 
‘progredira dalla civiltà, col' maggiore 


sviluppo délle indastrie, colla’ riforma 
ghe vi si viono facondo degli amia- 


menti. E frattanto, quantunque lenta. 


‘mente, pur et'Hfova, diete saio" 


in avanti bulia ‘via dello conquiste, L'a- 
gognata' Costantinopoli non è molte 
lontana, sia clié' ‘ossa. tenda. dd agri 
varvi dalla parte dell'Asia; gipando gli 
stretti, sia che miri a spingervisi pol 
la penisola europoa, nella quala si è’ 

ià aggrappatà alle bocché del Danubio, 
Saalo sarà quindi l'avvenire della. in- 
felice, ‘quanto bella regione, che tl mar 


‘Noro p,l'Alriatico docnvezzano, sàlutan- 
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peri inferi 
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Bi vauda all\Pdipolajialia- sertolorta Bat= : 
duace & presso. | PACHIDA tabaogali. |... 
Ur aumare aegatrato, Gententinb 10; 

TESINE E IEEE ERRIA 


Gonto corrante.non la Posta‘... 


Cpisilio trgosrriioo tec dei emnilià si. 
gniflento di fusione polition sotto 'ia toro + 
siipromazia, Maittoeti’. staterelli. h8' 

ravidi, né:forti; nà tiéchi avritano lena — 
da resistore:n nio ‘stato e ‘garde Et. 
forte è risco-comé l'Imparo degli Taab È" 

‘Certo; sa; tuiletlo forze: tHalle-pettisolal" 
si riunissoro in iumisolo: Fasolo, uinfa4n 
derandosi, diventerabbero- Una! potunza:: - 
non irascurabildie molta filo darebbòro”: ; 
da toresro: la !gualnague, ‘per''anto* : 
‘bene armato, nemico. ble"à ‘egli sport» | 
hile:ché-ntuesto 8 posso venirmi 
. Purtroppo no::sottratte apponaliettiulia! | 
domibazione:- musulmana; 1 Nod “ihodtet 
cambiati del tutto glUkbiti: di sehlavivini* 
cqpotli di libemtb! lecnazionalitt balogzii 
niche: gih'is'invidiano Ple: libéltà dot” 
quistata: ie cofastuia: uel'esza ‘dato TE 
soverbhiave le saitre; | alasouna Magdingi =" 
‘all'ezembnia della penisola; ciabeuma a! 
disposta-n vedervi entrare la iRuggla' = 
piuttosto: che cedero-il’‘poito? alle 'W4tii 
dinte vivaltuIn talimedo contribalrahie' 
‘odso stesso adi hffhaitino dum goniitoat:: 
plopriapersd assicurare fi: triotit@ della 
comune rami iii Pangeeiziriiaisi HIT 
- iTutto ddungue bon considerato ia bi 
lanciato, «sivupian le condizioni *intorgial i!» 
dalitA-nstria-cito «vanno "fattenliohi sétià. <* 
‘pro -bpiùgraviy sia. por'uuelledof paesi 
‘balonnioi; osteggiantiat n-vidéudi; Uothe:"- 
‘per. larforzu misteriosa ia ola Rita 
‘stà chano.iatalmenta irastinata: int fu 
vantisilbammina dello cotgtitte — fore * 
la quale sembra inonsdabbi antiorario 
bandonaria —/a dateriers moltissimo ché > 
dn' un drvenire; ‘non ‘importa sb Meine. 
o lontano,:s4 non tutta l'Europa, delle! 
valle Napoleone I; ‘cavo “titto < \ A dh 
viente- ‘enrdpade abbia la -cadefid’ nelle | 
indi’ di questa potenza: ik: Btanidissima”- 
4 fotmidabili e cheslo: diventera rtime 
corespiùivesplà di ricing'ie: piùÙMerria | 
bilmante minacverala civiltà cectdatitalar | 
Na gli altri Stati: gone” atarauno* Felt 
tanto'spettaturi: inerti: dellétsuò vitto 
fio t:/Elinon Nvortannò -eklopporsi ‘ad 


‘dosi da Idntano, e l'Ionio 0 FEgeo lingrandimonti chel muscivebberd? miil! 


più amoroso dal, caldo ficio "del 
ell'Orlanta? ‘Gli Slavi i Rumeni,. 


| stringono da vicina in dolco amplasso, Bapolosli:ntia doro! stdasni casistbtiza PB 
FRAÒ. 
{ sole. 


‘snbanno essi ancova Ad dondibione “di 
potorvizi oplionib PIET sisteria delle 


li Albanesi, i Greci soio ossi disposti ‘| alleanze.ouvopae.serà sompro.così fatto... 


sinutiziaro alla libertà ghe gollono in 


‘R divantar proda ‘doll'ilisaziabile / giò | cha non abbia a favorire lo Russia al 
“nordico? £ Bulgari ed i Sérbi vorranno | ineno in guplatto ; hi:hbbi 


sa 2bfierito 
Lib 'qualo, colto opportanamonte, possa 


dasa, per sucrificatia, aull'aliave’ dolla ‘| dssarle sufficionte per tradurre fulmi=: 


Toro razza a tutto vantaggio della Hussia, 
alcu barbaro assolutismo varcebbero 


. galtopogli È Non corto i Greci; né 1 fu 


neamontei intatto: suoidisogati L'ora |, 
‘Vanta on "mi "poipta di pori 
depe 2’ questo domande, i Sui l'afudio .. 


imoni sì, acconceranno a pordore, senza | ci ‘portorphbo in: ubi: IMovo, campo) fi. 


, dilenderia, ia eopria indipendenza’: nà, 


gui Slavi. meridionali seno ‘o furono 
mai fautovi dal  panslavismo politica, 


‘cui intendono, salvo poqhi Ianprici, gome, || gpetto' 5883" 


uiniono morale ed intellettuale tra lo 


‘éonsiderare la questione sotto altri a 
svariati aspotti, imontro Siglo volypa. 
considerare uegta sora abtto “uh at’ 


Può davsi cho le idee, da me, esposte, n 


varie faraiglio della lovo'vazza: i Russi | molti. nor, condividano, ponzandola die 


soltanta:.gli diadero. o gli danno il'si- 1 xorsamonte:in proposito; deluhe iohon >. 


pr 
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ABRONAMENNI PER 'ANK 


si-glornale politico quotidiano 


IL ERI 


(ANNO DIM | 
Per: un'anno. * + c.nk A_* . Ò Lf . 
». » sciéstto ......% #- 


». » trimestre 


Des 





sit, fe 
zi TIPI, 


Per gli Stati dell’Unione Po- 
-Stale, un: annos Liri, 
Semestre e'trimestre in propoîziò 
| Pagamenti anticipati. 


pioggia etage o ali dat db DEI: 
b 


Agli albonati, di un anno verrà dato 
in dono un ricco Calendario ‘americano, 


. . . Ò = . ! + ] A 

grande formato. ministeriale; a ‘disegni 

ai. 0 "i E totttat Sai bi i oa 40» 

polioromni, “Iiilispensabile agli uomini 

. t ! 1° n Ri ” è ° unta n I £ d I 1 : 

d'affari, negozianti, professionisti, ecc. 
Sto ch 4 Rao ET eta II i 





H Frlull anche nei prossima anno avrà 
cura di introdurre tutti i nospidili mig lipramenti. 
nella Sua compilazione, in modo da riuscira 
utile e gradilo ad ogni ‘otasse- ttif: letlori, “Aolta 
parte del giornale wand'dedicata ‘altll'inferéità 


tocali ‘ed: alla. orcriaell della provino a e del ca-i 


poluogi: Qib'e ditta paste politica, speciali colla. 
boratori Iratteranno le arie questtoni economiche, 
commenejali, agrarie, di letteratuna; d’arte,.coc. 

di gentili abbonati è raccomandato di solte- 
citare! la: n esta per 1 rinfovamento. dell'as- 
soctazione per il venturo ano. 0. 0. 


” camininava don aria d'importanza d° 
‘soppiatto Eva, così pallida che. pareva cedere di 


pornduto auche duò 
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Uscirono, Cacilia, in seta mara a copra chiuso, 


quando in quando alla - debolezza cagionita dalla 
ibazione. Le due donce s'arrastavano davanti ai 
girdini 0, all'udise il suoeno“dell’organo, di''co- 


tenga accordo fisituvano le chiese. Sfyggivano così: 


alla banale Cariosità della folla, cui non poteva pas- 
sare ipossorvata la bellezza di Ere. Quando par 
(earrerano In carozza lunghi tratti, mentre Cecilia 
“Agimirava silenziosa tuto cha -le feriva liocchie, la 
ignora oa guardava nulla, comase la ciità fosse. 
avvolta nel buio. i, TETTO 
Non è a dire quanfe insistenti domande parse- 
guilassaro la Cacilia. Ma questa volta la donna, 
sejiip a tolarafàsdebsigliotitu diritto e.a rovescio, 
fa irromoribile:-Dytilat più: prodtinciava. inv, fretta 
quaste. frasi. a La mia padrodtà è vedova, he 
figlinoli... è’una santa, una 

BB A ee pia 
fiera il cugiao del.deoghiere che la serviva in 
pegozio, «che iliaven pirosn di-mire. Un bel giovane 
ingenuo, minore: di (Cecilia di' aualshe sano, iutto 
ipfatuato. del buon contegno della ragazza, della 
vesti profirmuate,elagenti, degli'occhioni fieri, lla 
deplorbiif caso di veder un vomo che faceva sul sorio, 
Biarla dietro proprio in'quel giorni, in cul'avera glu-' 


fignatered infalica.: ci cal 


« |Namora, dapitàla: «0:00 " “ 
«| . JE povero giovano, cha not avera intesa di queste 


uardava di 


deni,-gli appuntamenti; mayio un nomentio che 


porpréess la sigoora Eva: in lagrima, uno momento. 
.| chela vide acaglare ‘sguardi’ di sprezzo ad inn 
gentiluomo che l'odchieggiava, tornò a inutgP ri<[' 


soluzione, immaginandosi di ‘assere “anche ‘el ade: 
‘ .dAlla primavardita dichiarazione del “droghiera, 
sl volse a lu come usa. Îurla: « Ho rinunciato gli 


In Fi 


‘risposte che nei romanzi, ‘credette bale! di ‘vedara 
in Gacilia unieroina, a s6 ‘ne intamerò Hi più, fece 
villa pazzia, versò lagrime in: sua” presénza. 
«. Una. sapa, Eva odi un battibecco sulla'scale: 
era la Cacilie, che accomiatava il suo iadamorato 
coi ta solita. frase: « Ho rimtinciatò all'amore!» 
° Riva atlass la governante sul pianerottélo, pei. 
susa frà le piante verdi, disposte in' grandi vasi, 
che l’attorniarano come und’ bella stetua ràppre. 
Sentante lo stupore. Per la prims volta l'inter 
rtogà; con interesge 51 o 
. «Perchè trattate con durezza qugl «ragazzo 
« Parchè è un uormol » O n 
- * Non è una buona, ragione, n... | 

‘« Sa da signora mi permetto, le dirò che, dopo 
una Inaga-asperionza, ho imparato n conoscere gli 
nomi. a00 vale le penna di affozionarai ‘ad al- 
euro, sono tutti traditori iso 0 Mt 

Un pallore cupo:sopri le guancie di Eva che, 
aggrottendo. il sopracerglio, come 
pordera la! fede in Dio, escl 

« Tagele, 3» ©. 

Cecilia ammuetoli per ca poco, indi tiwida 
mento arrischib questa frasdi « do fa algugra si 
permette, de dirò la ragioni che mi apiagonò a par- 
lare tou sì poco riguasdo a GS AT 

Eva risposo den” voce raddolcita; « Hbbena... 
fiuto; presto; » O 

Cocilia s'attoggiò ni tragico con sincera gra- 
rità: « Io sono sempre state ingannata; soffrif 
l’abbazidotità crafafò,l''abbentono: vile'a beffardo. 


amò: 7 
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«A rafpa sò stesse di mutar vita persempre. Due's trd]'Cominciai’!a piacbre all'ett' diqualtordici sha: 


volte fui li dé decettato lia ‘dbici. promessa, ‘i’ ‘orario’ dei “giovanbtt  d'ipprificiplo;") 


una. che teme di' 


etajgt o gilt LI TIfgi n. 
ovatisttr  dpplificiglor "bol Eat'Aghoti. 
la ‘guanti, pdi: dpi veochi fgilibngri.., +0) daplan 
citi si accorse .:che stava par dare informazioni + .l 
troppo precise sul suo coato, e s' arresto \uterdatti 

‘ca Dité ‘pure, ragazza, non abbiate timore, di 

POT . sufl-|to I LORA 


mai” Sa, 
+ «Bi. ancho del vecchi, inla ‘sighdrà, geme Aa 


gui Bi 'bitova prestar fede perthò avevano ida: 
‘pelli bianchi; che iucutdazioil'ribpatto!ValéFano 


mantenertti, sposuri; giuramenti ‘ohe avrebbero... 
conquise' ‘una. monaga., ta, pon, &ppana id... non 
appena ‘fo... voglioudire. ipo e ire ne ini ati 
"a Si, dion appena voi prestavato: fede: a- quella’! 
Prom6rsa,.. a l PIGITRIEO dela. ceo sup si ANTI ILA 

‘« Proprio cosi... Ron.appana prostaro fedo.a 
‘quelle promesse, nun Di conoscevano più, »Lagtime; 
iiiduceio, ritiproveri; gli are:colégridaro al dédartib — 
Obl un paghale nel cuore hi "valeva ina”to “000 © 
‘una dona che perdona, gd ho vardonato, » 

‘4 Brave; ‘Uegilia..s a » 

« Solo bra vedo ehiaro, Gi uomini bisogna di- 


sprezzarii, fuggirli, compe:fostero i Pigigi sli. 
;agiirauinno, più :Si ‘bghag,à load. mi Spano 
i : 


20 omessi » l 
viper quasto glie ‘malttattate itdroghio GEE 

« Par questo... sigatte” GI chi dhe ere E A 
d'interrogarmi, devo confassarla che egli mi piace; 
ha due occhi così bellitia:toglis eds (ortabibfp S 
puoto pel dasiderio di ciùnservarlo, debbo. essere 


‘crudele, + ia 
Ì dial sorriso. Incoraggila la. governante cons. 
subi Mala e a 
0 io nob hé mai respioto un aimanta, voglio 
dire... sono sampre stata gantile, già Loi mi egpic. 
acà. Questa volta Cambiai toa o dissi a Battista il. 
droghisre ché' mi parlava di agiora e di qualrimpe.. . 
nici — Vattene, Cha 'dici mai? Non mi piaci e. 
nun sarò mai'iua! Queste sono parola che. fanna 


% 


I 
Pat” " 


offotto, signora | ee 
| (genio... 
E tia 


"n 





mi meraviglierei, poichè, in argomenti 
come questo, puoi capila lol sententine, 
Può anche dorsi che nessuno del pra. 
nostici, da me fatti, si avvori: ciò non- 
portanto io non li ovedo interamente 
privi d'importanza è immeriteroli di 
pgsera accennati: il falto stesso cha 
vergano in monto a clii con diligenza 
è con amore studia lo condizioni è In 
storia contemporanon del pacsi e dui 
popoli, cui si riferisgono, è déterminato 
da qualchecosa: di raglai e «qualsiasi 
esito abbiano nd avero, giovano non 


poco A farci congsenre le situazione po- 


fiticx del momonto attuale, . 

È qui, prima di Anire, non posso, al- 
lontanandomi alquanto dall'argomento, 
non lasciarmi andare nd alonne- moste 
considerazioni, che a molti potranno 
sembrare unto squarcio di rettovica, 
Più volte na ma, forse a tutti nol, è 
passato par la mente il sogno che 
possa venire il tempo in cui la guerra, 
la barbara guorra gabbia ad ossero 
niente altro ghe una triste ricordanza 
rei. tempi passati, miseli. tompi in cui 
l'uomo conservava ancora dél brutto 
l'atima o gli istintit e che la paoe 
ubbia a stendere la sie bianche gli au 


tutta la terra, da un oceano nil'altro,. 


unondo tutti gli nomini in un solo vin» 


epio d'amore: non più confini politici, - 


non barriero iloganali, non rivalità di 


Lazioni; ma una scla patria, ma co» 
ma solidariatà: 


munanza d'interassi, 
nella lotta per. L'asisisnza contro la 


natura. invece, ahima lil bel pogao Bi. 


ditegua, come nebbia sl vento, non.ap- 


pena formiamo l'attenzione sopra la cone. 


dizioni morali dei popoli, sopra la loro 
disposizioni d'animo, sopra il modo onda 
sì viene svolgendo la-loro vita, Troppa 
differenza ancora fra gli uni è gli al- 
tri, troppa -disuguaglianza di civilià, 
troppa tenacia dello antiche passioni, 
iPoppo egoismo, troppa cujidigia di 
diominio, di riochezza. e di. grandezza. 
Ancora i popoli. si gatteranno addasso 
si popoli; ancora Marte, il barbaro 
Dio, sarà in onore è Vulckno suderà 
a fabbricare nuovs armi, Da quando 
Caino, secondo Ja leggenda biblica, 


paraosse crudelmente a morte il fratello. 


Inmuocento, l'umanità non si è: spogliata 
fisi suoi istinti feroci e sangulinari, 
né è riuscita ancora a far dimenticare 
le sue prigini: l'umanità misera o for- 
soniata che, non sentendosi nbbastanza 
infelico dalla già tristissina condizione, 
fatlale dalla tetura, Paggrava stolida- 


mente, ciecemente cogli pdt, colle: ini- 


idloi delitti: ia guerra, 0... 
Bolt, A Museni. 


Cronache friolane. 

Disatbre (1521). La. Comunità di Gamona 
desti quattro 190) asbasontori perchè sd ogni 
OGCGITORIA, ih qualungià cotgrtsgo, in qualuiani 
cità, a prasio Ggui principa, dovassero procu- 
rare li Lane della Comumnilà è della Patriz. 


mitizie, colle vendette e col maggiore 





1 A 
Un pensiero al'giorno, 
Maglio aver pochi bliogoi, che wolte Hochazse, 
(S, Agostino). 


Sagolzioni wiili, 

Tra 1scoli fa Sbaloaspenre motlsra in bossa 
Rd ono dei parsoh&kggi di ans sua cocamiedia la se» 
goceoli regole par vivere Inogueenta ; « Benchè 
la paia vecohîe, son forté 6d Wilagro, Nella min 
gioventi io ngn introdesi mai nei. mio nangne 

el liquori ardenti @ rivolotionatiz "nà sudal 
Sarcare qui a là apooikitzonte 1 mezzi per rin: 
dermi dabole # flacco; percib la mia sih è come 
no ball'inrerao: gelido, ma mita, = 


LA sfinge. Monoverbd® 
ODVO . . 
Spiegazione del monorerbo precad. . 
SINCERO. — faida 0 e ro} 
Per finira I n 
Un'atirioa sl ata svegtendo nel suo camerino, 
dopo la recita, Non le rasta più cha la'camicia, 
Quando si pischia alta porta. 


tata. . 
= Di scosata = dica il visitatore, che ella 
fisonosto alla vota. - n 

— Ah] siate vol, amico mio 7... entrate pore..... 
kata parra che fore ona donna, 


© Penna è Forbici. 
PROVINCIA 
(Di quà e di là del Judri) ©. 


Contro un rinnegato | 


Ci scrivono da} Cervignano, 20 di. 
sembre : 





«In un giornale della vostra città e’ 


Del Corriere di Gorizia lossi che gli 
elettori del « gran possesso » vogliobo 
indire vun'adunanza: par dichiarare de- 
cadato dal mandato di deputato di questo 
Collegio il conte Alfredo Coronizi, nato 
agiiatore sloveno s' delatyre contro ‘la 
nazionalità nostra e sua, nel Parlamento 
di Vienna. 

Ancora però Mesanno si MuUoTe; a pur 
ca ne sarehbo urgenza, dopo le uliine 
interpellanza die quasto indegno rappre» 


eer---—-_ ===; ———— = 


— Non si può non si pub! — grida spartani i 


sentante iti una popolazione itnliana faco 
alla Camera. 

Lo starsone indifférànti «li fronte a 
lanla-pruvocazione, sarebbe cons rinne- 
gare ogni sanlimento:di uffatto alla pa- 
tria, a questo GGalra: Friuli col statno 
superbi di appartànart: Risvagliamoni :- 
ci al'riunisca a -Gradigna tuti, a il foto 
nosiro dI protesta a di biketimo sacva 
cen foss' nitro a dimbostrara a Vienna 
ih qual corto la maggioranza tagli a- 
attori. più -ragguardevoli.. per tauso 6 
per coltura, di questo Collegio, tengono 
uo individuo che deve la sua alezione 
depuiatizia a motivi il pui ricordo fa 
sanguinare Li cwora di ogni buon patriota, 

Riuninmoci 6 presto, parchè il danno 
che questo riunegato ci fa, è già granda, 
\nonkigi&bile, soll'uppoggia di gente pari 
a lui; come un Spineto, Liginia è com. 
Pagni, 8 cal meeza di quel giornale di 

orizià che agli sussidia, & tutto ciò iu 
odio a quanto sa di italiano; menkre' iui 
pure è ‘fi nascita e di uoms-ftaligno, 

1 Podestà dei quattro capi Itistretto, 
ha gono tutte persone: di provato senti. 
«mento ed affetto alla prima, siano gli 


niziatori. di questa riuttane, Dalla no» 


stra Cervignano, prima sempre in-ogui 
cosr buona; da: questa vostra. ; gentile. 
città, ova Luttu suona prograsio.a ci. 
‘viltà, dove alteramente al aonto di es- 
gere friulani, parta ii grido di dislatiuna 
6-di sprezzo per ghi congiura dosì «il. 
mente ai danni del agstro bal prase. 
Lo si faccia prima ancora dall'aper- 
tura della Dista, perchè questo rabbioso 
alavomane ha già in pronto una DUGYA 
interpallanza da farsi anche in quel cno- 


Besso, in odio alla nazionalità del suol. 


rappresentati. - 


3 il voto che sarà Bunraso ‘nella, nol 


stra riunione possa servire. almeno. a 
fargli dimenticare la Blrala che: con-. 


.dues nel nostro Friuli, ed a ‘persna:. 


derlo che qui nea spira.aria buona. per 


1 sovì. iinstri polmoni. in Groazia t io 


Croazia | # 


Comedo risparmio. Eugento 


Bonedeti, di 18 anni, di Ampezzo, era 
da parecchio tempo adatto, in qualità 


di. ogente,al negozio di liquori di An- 


tonino Pizzarello, a Trissta, 
‘ Questi, pell'epica tra il 26 ottobra è 


1.27 novembra n, d. si accorso che. 
‘gl'incassi giornalieri comiacinvano a di 


minnire, senza cl'agli sapsssa darsene 
conto, Si mise all'erta, per iscoprirge 


E ia cause, TI ano sospetto ara caduto ta.” 


‘ato sul ‘Benedetti; ma’ riessuti indizio. 


‘the gli desse solida buaa pai essere certo! 


_éhe 1} giovane lo derubasse. 


Faca delle .provà, Fosa ripetutamente : 


degli. iiaporti nel cassetto del banco, sor 


(| vegliando Îl ragazza ‘com tulta  attan-. 
zione, Sebbene . nor l'avagse colto aul 


fatla, raggiunse il fermo convincimento 
ch'egli, piornatmente, fo'aveva derubato, 
per luogo tempo. Gl'importi messi’ nel 
cassetto per ‘sonstatara il’ furto, erauo 
Lutti scoraparsi, Proso alia atratta, il 
Benedetti confessò che, appunto dell'ot- 
tobrgin poi, aveva preso giorno par giorgdo 
dal onggetto del banco una certi quantità, 
ora due forini, ora più, ora mano, sehza 
fapor con precisione a quanto ammone 
‘tasso complessivamente l'importo rubatò, 


lauo principale, intanto, avava mosso 


devunoia all'autorità; 6, ‘în seguito, il 


Bauedatti consegnò uva libretto della: 


Cassa di risparmio postala, enntemplanta 
l'importo di Rorini 50. Altyi floriui 69.50 
furono rinvenuti a. cass sua, Del cas- 
gatto di un armadio... 


«Sulla base di questi fatti, la Progura 


di Stato estese contro di lui accusa per 
crimine di furto, riflejtanta, soltanto il 
denaro ricuperato, cioò fiorini 119,60, 


‘|'mentre il Piczarello accusa un dannodi 


circe forini 20, 


Giovedì at, dibattimento tenuto in suo. 


«enfronto innanzi il Tribunale, di Trie- 
ste, il Benedetti ripetò la. pià fatta con- 
feasione, dichiarando di.non saper quanto 


Bbbia preto dal cassetto del. suo prin». 
cipale, ammettendo però. di aver falto. 
della piccola spese, Il rimananta danero, . 
‘quello restituito, : aveva - inteso. rispar- 


miece. per servitiona poi. . 0 
. Il Benedetti], rai punito, deseritto 
favoraroimente dalla autorità, venne 
gondannato a 4 masi di carcara, 


Lo tramvlo figtane. 


Mecorro un consorzio. 


I Gorizia, VI dicembre, — 
© Porle progettata tramvie friulane vc; 
corre un Consorzio dei Comuni per duve. 
passa il tr&toiato, i quali Comuni soyo Ca-o 


rigia, Lucinico, Farca, Gradisca, Sagrado, 
Remains, Verag, Tapogliano, Campolongo, 
Parteule, Uorvienano, Terzo, per faire 
poi ad Aquileia, l 

$oua'opara ché costerà in tutto flo. 


rini 1,100,000. Detratti i f, 400 mila P 
che si spara di otleners ‘ohke vengano 


assugli dal Governo austriaco a carico 
def fondi dello Stato par la &pssa dei 


ponti, rimangono £, 700,000, Di queaii, 


La sola Gorizia sa neassumarebbo 254,282, 
Una parto degli altri darabbe in Diata, 
uu altra la Uamera di commerdo è 





‘ CrOMouia 


{L FRIULI 


d'iniuslria, cho ‘entrerebbe a far parta 


del cousortisti di prima categoria. 


Quart’ apera, che sarelta 'imoansa 
utilità tanto por Gorizia, quabio par 
tutta la pianura friulana, varrebbe pure 


«compiula dagli ingegneri Autonelli è 


Braoesi di Certignnno, Sta neil'intarassa 


‘ ganerale.che:l Gomuni coluteressati si 


uniscano al più presto n consurzio 8 
che-.si soliegiti Ja. effatbuazione. delia 
tramvia, 


- A-mettore band in-ohisro tulto quanto 


ata uall'intorassa der Comuni, venne 
ora pubblicato na stampa dal Gumitato 
prvimotore apposito Mamormala, cl è apa- 
rebila dhe c9Ì4, reggiana IFigtento di 
couvingere i esintersasati a mettorei 
d'accordo al più presto, 


; Ii ‘tentativo. sfortunato. 


Antutio Eraetig, feccluno, d'ann- 28, 
Hella nostra provincia, già punto 6 alrat- 
tato de Triesta, fo giovedi de quel Tri 
bunale circolara condannato n 13 mesì 
sr carcers ed al tando, por tentato 


“forto'e par infrazione del progetto di 


‘sfratto, .. a 
- AGonteatbasdo. Teri mattita alle 


8, presso liemunzatco, la gvardia di fi-- 


nanza della brigata: di Udine, dichiara: 


rono in. arresto Luigl Lestaza, d'anni 18, 
da OQrzauo,-Gontadino, -perehé  sarprase: 
in possesso di chilogrammi 80 di zuo-' 
-ahero di contrabbando. n 


- UDINE 
o (La Città 6 il Comune) 


‘Per dare due giorni conser. 








ivi di riposo @gli operai in 
occasione. del Natale, ii gior- 


nale non uscirà mercoledì pros: 
simosma per non far perdere 


con ciò un numero agli ablo- 
mali è lettori, lo pubblicheremo 


invece domane. 
pilo comunale è convocato in seduta 


Seguente ordine dal giorno; 
°° Nedula pubblica, — 


Ò 1, Approvazione di protevemanti fatti 


dalla Gianta Municipala dal fonda di 
Bugorra, Bilancio. 1894, (Art 28 -r, De 
oreto G luglio 1890 n. 7026}: i.e 


della casa di abitazione: dal canicida 
(defibaraziona 19 dicembee 1894); 
#) di Here 90; a favore. della cat, 14 


Sveutizio ib sostivazione, di un ammalato 

(deliberazione 13 dio-mbro 1894); 

“@ di lire 50,07 a favore della cat, È 
por saldo premio di asmeurazione di mo- 
ili e-fabbricuti (deliberazione 13 dicem- 
bre 1804}; ; 


per saldo spesa di cura di un ammalato 
porera nell’Gspitalo di Montapgaga {de- 
liberazione 20 dicqnbre 1304), 


zione a muluo di Sira B000 — di. cui 
ly Cat. 21 Parte I Hilangio 1894 + 
TI lattara/ 0 PO a 


3, Bilancio. preveutivo 18595 del ‘Cai: 


-.4, -Deliberaziolo: solla Accettazione 


della Eredità: de! fu car. prof. Adolfo: 


Pick. : i, 

Istanza della: Sogisti Anonima 
Tramyia a Cavalli:di qui per ‘rendera 
facollutivo l'esercizio della tinea di Pu- 
squlia, Do Ue 
i, Costitazione & nomina di una Dorn: 
missione ‘d'annona par i generi di prima 
neceagità; 00. .0 STO 

7. Nomina di un Consigliere d'Ammb 
nistrazione pel Civico Spedala, 

0° Sedute privata. 
I, Continuazione nel 1895 del sussidio 


cal già Bidello della R. Senola Teodiea 
Vendramini Gio, Datta — II. tettura. 


ll. Aumento dello stipendio par une 
massira Comunale — IL lettura. | 


I mercato di ieri ere -modio- 
fornito; gli : affari. furono: 


limitati, auche perolò mateavano jd 


| fozianti toscani e molti della’ provincie 


vensia, che fecero [e laro provviste il 


-giocyo inuanzi, per - cui quasi tuti gli 


ubimat vandyti vennero; comparati dal 


cormprovinciali, Nessuna variazione .ngi' 
CI . I ‘i il 


prezzi. STI et 
fn gomplesso sì condussero 963 capi 


“bovini: così divist:-304, buo, ‘437 :vac- 


ché, 30 vitelli sopra l'anno e 138 sotto” 
l'anne, EE 
Andarono venduti Gh:paia di buoi, 
140 vacche, 12 vitelli sopra loano a 
60 sotto ‘l'anno, a 
Vi-erano SO cavalli a ? asini, a fue 
darano venduti 5 cavalli A prezzi assài 


bassi, è 3 asini. 


Tiro a seguo, Domani esvroita- 
zioni di tiro dalla lello 4 pom, — 





Consiglto comunale. IL Consi-. 


etcadftinarte nol giorno di venerdì 28 
dicembre alfa ore 20 per trattare gul- 


1a) di Hiro: 122.80 a favore della: cat, 
30 art, & por spess di maqutenzione: 


art l.per tnergeda ad. uno spazzino av: 


“di di lire 16, & favore dalla cat, dl 


2. Dalibarazione spociale per l'assan- 


% 


* 





fiocietà oporala xenerate, | 
Domani, allo are Il, nei focali dalia 
Società oparaia, avel luogo.’ assomakien . 
ganocidle del soci in prima corivocazione;. 
per digoutere sul preventivo: por latino” 
806: a TO et Tali 
“Créikbma. Dom ia, ‘alle dre 10/8 
vestovo imncas, Abtivari amrdinistrerà la 
Cresima nelta Chissa del Semiurrio 


. Campo del gluochl, S'iovitauo. 
i ter ad sterrate usi grorni di de- 
mrni 23 a mercoledi 20 andanie, al: 
Campo dei giuoohi alla bre 3 pom, fwd: 
&vranno lungo nioute partita di foog-Wdale, 


Pel natrincalo degH nf 
fleloai. Firmata du otoguena dupa- 
iau di ogni partito è pnervauota alla 
preskdeuza delia Cumera la seguanta 
mozione LI 


cela Cimeran invita il 4finiatero R 


‘provvodare con iniéura efficace a rego 


arigziire la' posizione di quegli afflelkli 
ole trovagdusi ad avec dontiatto ma. 
trimonio: dun legnla, sistemino da’ loro. 
posizione civila n tutto i Sdi marzo 
IDO, » i a ci 


Un distinto giovane nostro i 


cungttadiuo, it sigaor Giovavat Faghini, 
ottenne: in questi - giurni 1a laurea dif 
graciaprudenza nell'Università di Roma, 
irbitando cos molto atydio ad aotmé; 
per iama di: Inurea, la questione, intrt- 
cata per. i puritani. del diritto, delia 
precedenza del matrimenio civile s0ì 
religiono. SII 

. All'egregio nuovo. dottorà. gli artici 
inviano. congratulazioni ed Auguri, 


Onore nl merito. Soito quasto. 
titolo 01 scrivono. con preglilera di pub» 
blicazione:. ei 

«Sera sono il brigadiere di PS. 
con dia guardi si presentava alla 
calzoleria Nigris io via Bartolini impo- 
nendo gi lavoranti la chiusura delia 
bottega. Alle giuste protesto del lava; 


‘rante Gel, che quaido si devono ul. 
timare dei lavori di urgonza bisogna. 


lavorare giorno-s nobta,: MH zeluute. Dei 
gadiera pinanciò di ripresentarsi. nel 
inbulo a metteva in auutravvenzione 1 
padrong, se troverà che lavorano nelle 
Dulia, i . : c 

Or dunque questa sera all'erta gal. 
solsi, che lutti sarete contrarsentori ai. 
nuovissimi regolamenti di: quel funzio» 
nuario PS. 1 GA: 


“Abbiamo appreso cei piacere 
ala il gobo Adtono . Ballavitig cparcdt 
sposizione talulsteriale ritorna ‘all'uffi. 
ciù di verificazione paesi s misure della 
MUstra Gitkà, | N 


._ Fnellitazioni at fabbricantk 
adi Danuiiferi, l'elegrafano da Liy- 
ma gie baro Boselli, avendo ricono. 
Beiuto giusti 6 ragionevol: alauni. re-. 
clami der fabbricanti inaliani di fiam- 
muferi, ha studiato Îl mado di conci 
line gli interessi dell'industria con queli 
dell'arariv 2/0 

 Quento prima si phbbiteherà la dispo- 
gizione che i fabbricanti dovranuo  pa- 
gare e apporrà la nasca alle scatole 
di fammifeci, & nerce venduta, evitando. 
l'ineonvenisute di auticipace lungo tem-. 
porforti somme all'erario. 

‘Il provvedimento era diventato ur- 


‘gente perla quanti di ‘fiammiferi van- 


duti nei gioral scorsi in franahigia, clié' 
Bi caloviano bastanti al consumo di’ iti 
irimestro, 


Sentenze confermate, ed [F sforzo 


‘i quadro a-Dbio v'accoapigui st 8’ ala 


assolazione. lu alisitzàa di ieri In 
Curte d'Appello di Veunzia ha confer 
mato la suguanti sentanza: 
 gargetto Rante app-ilanto du sentunza 
del tnibovale di‘Pordsnone che lo: con?” 
dann ‘ad un Ingss: di! péciusione per: 
Ti g.Gho do i: tu 


furia. i 


«T- <ilofa' Lodovico” ecin! saritenza del trif 


bunale di Udine condlennito & masi 2 


slice 150 di multa per teofa/ 


"i 
Lup 


Tararis Forituate, che dal tribunale 
di ‘Udine fu condangato per furto qua- 
lifoato a mesi 27 è fuorni 15 di reclu- 
sione, e 

— Vauturini Biagio fu assolto dalla 
‘(imputi+zione di ‘renitenza alla Lara, 

pato nel 1882 e duvéva  presan- 


tarsi davanti al Cuosiglio di Leva nel | 


1381 - Egfi allora troravasi nell'America 


del Sul, e sota nell'agusta di quest'anno 


ritornò in patria. | Tribunale di Udine lo: 
avevi Goudabuatò a 5 mesi, ma la Carte lo 
plicandogi l'amaletia ; 


maudò assolto, ap 
ciò che dal suo difefiture avr, Giacomo 


‘ Baschiera era stato domandato. | 
. oral: rurali, latterie ‘so. 


ciali, è cooperative ‘di con- 
supe. Leggiatio ge givenali romani, 
che inereoleti «scorso la Uommissone 
par la cooperazione agraria - ha tenuta 


‘on'adunanza, éd ha votato. un ordilia 


del giorno del comm. Cavaliari sul ta- 


ia. discusso relativamente ni forni vu- 


rali, col quale, pure: facendo: plauso 
ni fautori degli attusll. forni, rapalì, ri- 
tuuosoa la necessità del: perfezionamento 
di quella istituzioni, e di promuorere 


: GOD lucoraggiamenti nuova ‘egpavienze 


te 


diretto a sposare la cooporazione ai 
maggiori pragréssi della panificazione 
industrinla. so. hei 

SI è poi incominciaia la discunbione 


del tema, afildato puré al comm, Cavar. 
4 ligri, salle lattsrie soelali, ché ai è okiosa- 
con l’agprovazione di un” ordine: dei 
«giorno dol quale as) 'aduttà “ddine iddala 


di questa Tortine, di. gooperezione--quella; 
che provvede all'incramanta. dal: saasif- 


gio mentre, essioura, pi portatore. del... 


fatta il massimo utlie Hal produttà; bon 
sconipuganto ju interapaì della, pius 
trizione: igialdbapii cicfeteli pig 

Nalin SFadtita 5 Ronigti dla la” "oa: 
missione ha dixgusso 1 tema. della cuu-- 


parativa di consono .eurali fralakore ji... 
senatore  Fatan). ad. ha Aapprurato de... 


sonclusigui. dei relatore, invitandoto pol 


ad usteudere la sua ricerca sopra altre. 
forme, oftra quelle. additata, di cgopa»... 
ramone di consumo, vi a presentare”. 
nella prossime adusgnza proposta par . 


H possibila concorso dal Gurarno. Bei 


favorite la diffuaivia. di. tali iavitazioni. :. 


Arte nova, }... 


Nelle opere d'afta déi’ nosiri giorni 


predomina la nota desotanto. Nou: & cha . 


l'arlo, debba, essore  un'etarza. modella, . 
ma nos gi caplace questy Lavido aecurdo 


Uro gli artisti, di dipingare sompré della : 
gcgie & soggetti cupi è strazianti; Era... 
gentile il culla delle tomba; pei scogli... 
trascorsi, quando ugl tempio .spiocavano: _ 
in: parmoa 0. aulie, tale fe. tetro imma. ... 
gini del dofora: ma allora la. vita: ap: .. 


pariva più facile è lieta; e, gli BYi —' 
dalla tomi — serenamente sorridavano . 


‘ni: napoti, Ora iuvace l'aslatenza è vita , 


di: spina, a-['Bria dovrebbe, almeno .jl-.: 


leggiadrire gun L'enera sua. IL pengiara >. 
de 


la morte, perché l'unmò ..noo. mate- 
difesso Vesistaaza a la fine di'assa. 
Bdupo la morta, la: vital 


Ora, della bettola ‘e ‘uell'officina, nel sa 


lugurie e nol palazzo, siagita la gragdo 


questivue sociale: derenque si discute... 
questa fottà tra ia famo # la saziotà,. 


ra da mugeria e l'opulenza:, l'eterna, 


lotta tra Lazzaro ed Epulane, L'arta, -. 
Insi come ora, rappreseutò 1) suo tem-; 


po; ma .ge |trappreseuta con tule, urudo 
Vurisio, ohé spesso, lungi dal. persua 
dera, irrita od ollende. La prima arma 


dell'artista deva cesore la suggestvità; .. 


‘bisugua ch'egli sappia. presentare con. 
astuzia i] suo soggulto, perehò noa vi 


Apparitca erllamente,  nudamaute e .; 
soipo che al prefigge di rtrarno. Sto... 
come poi Vestito d'un lavoro. dipegde... 
dali'impressione che esercita sqll'assar:.... 


Valore, così è necassario che l'artista 


‘80068 Gall'attlema <il ‘duo’ avggetio, 80 
voyle prudurre. una: profonda sangazione.'— 
soll'auity» alteni, Ac primu pgchiata Los. - 


«gh sl il cuore devodo gentursi “paghi; 


tulle Gsy «Pvagdo. un-rktratto dpalsona |» 


uota, Uvciamo subito; È Init oppuré: W 
lelb. .. - orta EL 


Quella. miseria raffigurata con: tubbteme: 1" 
Vapparalo del cenci a dei visi emactati, '* 
inegspettigce ed offende. - Auohe: l'utte © 
rappresentativa, coma la: drammatios' 8. 
la letleratucra, dovrebbero cominciata: 
faggiro digli, orpallr.a-.dala0zzuogine: 

- di qui sl sprve gar raggiuageri lo agopr, ., 
rivbité“d1- Milafio' esi - 
- pivano -l'osolio e la- mente-dal visttatore + + 
« Fuoco spento a,,0 4 Thy. vagoompagnii:: | 
I) pirdag nigi il 


«Alle Eaposision 


‘due’ltvari, d'egcegi artioti, | 
presehta ‘iu una povera cimna una fa- 
tniglia- molla più desolante -miseftia ; il 
gatty sul fucolara completa la acena, Qui 

balza sibilo all'occhio, L'altiu 


donna conse! bambini, cha. spicca sullo 
sfondo d'fn cialu purissimo e guarda 


«gli emigranti ghe s'allontagauo : sulla: : 


‘strada’ biaica, £ vb dracmel., — 
Lie poss; il digrignar dei ‘deati, lo 


atriuger’dei pugni, Ada ‘ogmmavtono;'. 
fanno-ridere;. quine'ta:siatna dalle iRdgia! * 
«Ri Napoli ghe da per-:sà atogsa souo' da- 
fiolavori, ma poste là. ju quelle; .atrane 


positura, 3010 divetigta oggetto di scherzo 


generata. satbgsgi 07 
Altri lavori dall’ Esposizione milanese 


è. TA 
ig dla ta fa 


fermarane l' attenzione dell'osservatore: 


come p, a, il e Barabba è a lea 
laatto a, i Hifi a Prato i 


Li artiata cop ‘questo genera di lavori.- 
Il. Gaocs umano, a finirà... 


vaot studiare dl, egore umano, 8, 
doll ariatomizzario ‘Îreddamedta; erady. 


di speguera® is passione Curse! lo ad. > 


cende; rappressutando if vizio in tutta 
ta sua trude veriuà vorcebbe farcelo 0 
diere, e forse invece, avvazzandoci a 
questi orrori, attutisca, ia Hoi.gggi sen-; 
timénto fontile. © 


‘Lt sé00lo posbiò fon'è'somposto soltanto “ 
cdi pazzia di perversi, ‘e-usanghé 
LQarrottoà, dei secoli chievo ‘presedetterd: * 
dAuando, zen. fu- corruzione ‘di. corpi, «fu. 
ceorruzione d'anima; fa Heando, sel  - 
Faggio, schiavitù di pénaiero, Da Omeyo .:.. 
‘chia ricorda' Paride ‘cd Efeua, &à Pariaf, | 
che stafiilà' con. la'sua-satità i gaudegti: 


del. au0-sempo, Il -monda f.-sampre qual” 


À oggi; 6.86 oggi cì appare più. cor. . 
rotto, si & porchè mol. csrcayo oggi... -.. 


mezzo per farcelo saporé Nè può 
dirsi corrotto ‘un secolo cha vide A&r- 


Lo Conferenta ùpì professor Del Poppi: i 


Apre 


n an 


iL * FRIULI 





varare! l'ideale di Mazzini, e che sappe 
— a presto di “gangoe a, guadagnarsi 
la libartà.. 

Spogiiata i' uomo del cenci a della 
Spora 9 mattatévalo: nudo :Hvaobi. 

o gli dMo$ Saf:;béllo | insaperbireblia; 

nò glì alta” ralibrnendolo ;- Shi: Malcoto 
Lessiatelo: “Qualt d-s00 lé sus debolezze 

o lo gus! virthiadnii sudi orolenji e con 
lo sue vt: ‘Prhl'attrotamd ‘ esnga» 
rato è È : asaggrato,, spertimiao, cd un 
mondo 1:08 l'orso shie.-saffre, che la- 
vora e hè. dotta,” aevilindosi alla perfe 
ziova, Alla. falioità, | Lasciate. luomo 
camminare lib»: lo vedrete caldare a 
rialzarsi; Sfraro -@ .pentirsie vanilicaraì 
8 perdotdare,. “Ed egli. questo pazzo, da- 
nosce Ig; sua terra: a.09° sa tricre ‘lo 
mossi bigndeggianti; conosce il suo mare 
e ne calma le ‘tempesta, è pet scoprire 
nuovi véri si ‘apiige. fino. di  gelt del 
polo; eritra nelle viscere’ della. terra: e 
ne trae: metalli; unisce Je. terre cho 
i mara diviso; Ubera il pensiero: dalla 
atreltoie della schiavità, e con la stampa 
lo divulga. Dat fari luminosi, alla spa- 
cole sapienti ; dagli archi #dtto sui fufgo 
la locomotiza, si. ponti. su.qui, passa; 
dovibgdo ‘sì rivela l'opera dell'uomo, 
che nos ‘è Î' opera d' un pazzo ‘0 d' uu 
PArversò. è 

IL genio. dall umanità nan': :lia anch 
. ghius ra grarid'ali; asso, che dal. 
l'umifé palafitta, fece sorgere ‘In cupola. 
del Brunallesco,. e dai semplici monili 
dalle ‘nòatro. aliche macrj seppa trarro 
la ceséllitire dal Cellini, saprà far sor- 
gere no''Bfto-Duova che studi |" udîno: 


qual'À, rifaggando dall’ ottimismo as4-. 


gerat come datl'esagerato possimismo. 


rr 
Riagponza cos) a larghissimi-tratti e 
rapidetante.)a zouferenza del prof; Del. 
Puppi, bisognarabbe che. disessi ora. 
delta forma brillante duo gui fu tenuta ; 
della, spirito». sfavillanto. del conferen- 


ziare, che ‘apictò' principalmente nell'e-. 


sordio; dalla folla di ‘signore 6 signori 
che vi} asdistavano ; d Sali applatisi 00= 
piosi e. orlorozissimi; È Direttore 
mi ha Bssegriato: un - sarde timito. di: 
spazio, ghé lia già varcato ‘di metto, 
quindi, per nua sentirlo brontolara, fag- 
cio punto. Cinzia, 


Pei signori ametall'santtari 
che destrorassero abbuuars: nd an perio» 
dico‘ssisntifico, che tratti, con vera co- 
guizione di: oausa argumaliti inerenti al° 
lora” . ‘uffidlo; racdomando vivamente” 
la Ripista d' igiene e*sanità pubblica, 
che gi'stampa in-Roma, (piazza di Pietra, 
40, pal), gotta gli auzpici della Dire- 
ziong?dolia sanità pubblica, In essa, oltra 
pi layori originali d'igiene a rin 

loose &/‘Dba tal'sctenza ailinenti, 
VGRA ZIE una. accurata. esposizione da- 
gli atti nmmninistrativi, con saulio. alle. 
rolatite posizioni di fatto “e di diritto, in 
modyschs il periodico pub dirsi una vera 
scuola:pratica ad vida fitilo ‘guida parlo 
eutoiti sanitario ‘è per la amministra. 
zionigiunicipali.. Yi collabora lo stesso 
direigre delta Samtà pubblica prof, Pa- 
glianiijinaiame « vari medici proviucrali, 
eda dipuiati ; profassoni d'igiavo 6 scienze 
affiot;: 


SI mediso provinciale. 


PER UNOPERA PIA 


Héog a, 2 questi gueruì, all'istituto 
della; ‘RProvidenza.». chiamato nell'uso 
comun dalle « Durelilta > 0 ‘« Pave- 
relle.#7 lutysi, asprimare. da, quella. DI 
pa la biù calda ‘gratitudine verso È 
" y0nt ligadini,, e .provigelgli, che, in moda. 

pubblifa..0*ssgréto; in questi.ultimimiagl, - 
a ricordsaropo dalle fanciulla ricoverate, 

E nel conforto che, in mezzo Aa tante 
bruttissimo | 





0088, possùno — ancora 
rispiànderae:: stri -di: Yard. benéRcenza,. 
pan 80 tr a meno. di riograziare di 


nuovo tutti i buoni, proganduli a per- 
B6varare nell'opera così bene avvinta. 
Jo Quéstis org Po” ‘ancor; più“ gha di 
solito, “nelle” ‘speciali. divazioni, le fan- 
ciullé”iricovarate innalzerapoo farvide 
preai Per i loro benefattori. La. carità, 
la gratitudine, la preghiera” doll'inno- 
cenzà)” richiamano ides cosl'dolci. e. no- 
bili, he non possono farsorridara nem- 
mano": più suettici, ‘Puttfabbiamo bi- 
sogno dj couforto;. pon, v'è fortunato al 
mondojiche possa; sdiral” piegamente trap- 
quiò; 

Olariussirà caro il pensare che: altre 
parsoge sì uniscono A noi ‘nei timori, 
nei desideri; che quelle persoge ‘ non 
sono ;più degli estranei, ma rest fratelli 
dal sublime .legama della’ carità, 

Non':per vanto, 'alé sarebba vidiegto, 


ma sfltasto per l'iniziativa, faccio nota 
la mis:modesta offerta di lire .B: pen 


mancia.idi . Nutale alle fanciulle della no 


« ProgFisonza di 
A Buon intenditor... ed auguri. pet: 
la feste, ai pazienti lettori, 


“i © Elena: Fabris Bellavitis. I 


Pelicapo d'anno, La Congre- 
Baziofé di carità ci prega di annunciare 
che i.-higliotii dispensa visite pel 1895, 
sono Poati iu vendila ai piezzu di lira 2 
‘ ciasceng, sic ’all'officio dellà Congrega-| 

zione,.Gome presso le librerie Bardusco 
in Mafcatovecchio è fila iu : plazsa 
Vittorie: Ewinnuela, 0 


Déètti Fratini Fortunato : 





‘ Pei danneggiati dal terre- 
moto, Li Commissione per la rageolta 


delta: offerte pal. danneggiati dal terra: 


moto pet riparto via L:ruti eco, ora 
composta dei slgaori Zannari ing. Arì: 


slide,:-Dal Vago Aatonio a Baldissera, 


Artiduta : 


rigatro Minerva. li : Circolo 
Filodiinmatico Friulano». 
alla ..@Sotielà Corale Mazzucato » 
darittò.du e rappresentazioni nella sare 
25 &*26 corr. ricorrondo le feste di 
Nosala.- 


Barida militare. Riso HW pro: 
gramma dei puzz: ehe la Banda dol 26° 
roggimento Éiutaria eseguirà domani 


dalle: dra 14,90 alle 18, sotto la Loggia { P 


munfoipale: 


1. Macdla « L'Ivida » Giannini 


P. Mazurka a Qbiaror.di-iuna » Cacditi i. 


3, siibfonia «Tuttiin maschera» Pedrotti: 

4, Waltzer eli ventaglio della - n 
cvéglon e. 

Db. Fadtasia 2,-neil'Opera e Ifra- 
Diavolo » Aubor 


8. Galoppo « A rumpisulio » . Faust 


Riugraziamento, Dal quore 
‘strazigto porgiamo sentito *. rétia al 


| farohti ‘sd amici, per li plabiecito GU 
4 dolore. per le incumerovoli attestazioni : 
| d'ogni Soria, di cut: cl furono al targhi }].. 
‘în tfntà solagura, 


Sarberamo \mparitra gratitudine agli 
conoravoli siguori: dott. Giacomo arso- 
‘nto:*Baechiara, Ferdinatidà V 


‘ Partesotti, r. Pratore, e molto revergndo 


don Tailgi Indri, che tinto fadard' pet |" 


onorata: la dilattissima nastra Cormna, 
rapita‘-dosì crudelmente all intenso .n0- 
Atro Bffatto: 

; ll nostro Oliviero desvioii esprimiamo 
‘un grazie dall'anima agli ottimi suoi 
colleghil'ad-timici, che andarono a gara 
per Isilro l'acerbo dolors,. 

Chisdiamo compatimento per le ome 
masini, nella ‘quali possiamo ‘essere. in- 
Gorgì, nall' invio della, iultuosa parteci- 
pazione, 

ion 2 dcambra 1894... 


Famiglia “ Piertotdi. 


Il dott. G. Mazzolini di Roma 
ci prega d'inserire iinimediatamenta nel. 
nostro giornala quanto segua; Abbiamo 
di suoro l’in/fxenza; sai vostri ab» 
bonati vogliono iutelarò. la loro salata 
a quella dar loro figli, sì. ‘preipuniscano 
di qualche scatola delle'inig pastiglie di 
«Mora composte, perché facilmente i de- 
posttari ne potranno rimanere privi. Con 
l'uso ist&itaneo di queste pastiglie, cosa 
ché non, sì ottiena con altm rimegì, si 
scongiurato la ‘eonsegirenze funoste di 
quasto terribile: malore denuminato ?n- 
inenza, il quale facitmenta si complica i: 
con ls bronchite, polmnite o faringite, 
@ sposss volte in mad», lueurabilo, 

‘ Nota della ‘Redazinne; Udmo avvisato 
mazzo salvato. Vaum medi nostri a- 
“uioi di hanno assicurato che queste’ pa- 
suglia sogo le uniche che usandole al 
primo sintomo del tal, abbiano una 


‘azione abortiva, 6 ‘perciò è nesessurio 


avacne serhpre qualche scatola in casa. 
Avvartiamo ancora che l'acqua Ferru- 
ginosa ricostituente ‘del ‘medesimo au 
tore lactifica ed è antisettiga, par cui 
ohi si rome forte e' robusto usando 
Quest'acqua ha in sa il miglior presen 
valivo contro l'influenza. - 
«Dirigare ordinazioni Stabilimento clii- 


mico G. Mazzolini 4 Fontane 18 Rama. |: 


‘Deposito, unicò in; Udiie, «Anesso la 


farmacia di G/ Comessatti — Venezia 


larnincia Bolner alla eroca di Malta, 
farmacia Reals Zampironi — Belluno 


tarmagia: Forcellini"--2:Tivestè farma. 1. 


cia ‘Prendini, favmiagia Peroniti. 


| SE DI PORZUOLO Dil FRIULI. 


‘Avviso: ‘i ce concorso; 

CA tutto 10 gennaio p. v, resta aporto 
il: concorsa al posto di Sagratario di 
“quasto. Comune, rimasto vacante per la |. 
morta del titolare; 

Lo stipendio ‘annuo inerente a fale 


posto viene fissato in lira 1400 soggetto x 


a.irattenota per.R. M. 

Gli aspiranti Jovfadho iusinunre le 
loro istunze di -congorsò, «corredata dai 
prescritti documenti, entro il termine 
probsso. 

‘La pomina avrà la durata di un 
Maio a l'elatto dovrà assumara l'ufficio 
tosto ricevuta la partecipazione. 


* © Dal Municipio ‘ 
Paszualo, 20 diaimbre 1804, 


‘N Bindaco JE 
0. Collini 


Per i buongustai, 


‘Fo via LRibis 18» vezono. maz- 
zoridi (autre selvatiche) in tutti i giorni 
ella settimana a L, 60 ul pajo. 

Panettoni uso Milano. 

“Nel Negozio del signor Emi- 
Tio Gremese, sito in Udine via 
Cavour n. 3, si trovano i famosi 
Panettosi: uso. Mijano..: 


in-muione. 


Bacuocì: . 


latottnil, 
ing. cav. Vincenzo Canciaal, dott. Italo, 


- VOSR, di uo ERE ciel valore di iire2.60, 


FER IE ML MALLTTT BI PETTO 


Gruzia alt. sapienti’ ricerche dal chimica far. 


tarspin dallo matattia di polto si è oggi arrio- 
chilà del più anergico upasilleo per combatterla 
con éplendiio fisultato, 

‘ansibrefitàra è ua rlargdio sacrsno gar at 
raso tutti ta aerla dei prosesai morbosi cha ù 
svolgono nell'apparalo raepiratorio; dalla più 
mile. forma di catarro Inringeo ella brortoo: nl. 
tvelite specifica gravianima. - 

La laringiti, le trachoiti, 1 catsrri bronghia!i 


è polmonali usliti é cronici, la tons da inuenza, 


‘ha tonra canvalciva, fa tosse da entrama: pol» 
“monale, sono traitati con sacdgnso in molli 0- 


apedali anelli pratiaa di namarosi  madic) con. 


l'ato dall'Antibnertiara Garofalo. Ma divo daga 
spinga ronguiormenta ta ana efficacia anrativà è 
nella Zubercalori poimoniafe im qualungua etadio, 
a coma indatvito «n notevole a 

Infraiao miglioramento dello atato ganarsio 
dell'infarmo, 

L'ANHS ratllass non è va- rimedio emplriao, 
masi ligunre toilco bilsàmigo; ésoltanta, anti» 
agttiso. sciontificamenta prapareto;-Al qui pregi 
aggiungosi quello finporrantleajzio: dì nam .irri- 
lare affutto te vio dirigonti gir dopo ua uso. 

raltagato a l'altro non merd. utila di contanere 
in sè taui 1 priocipli necamsari! per curerò la 
predotte infermità. 


PICO & ZAVAGNA 


UDINE. 
Viale datla Siaziona — (Talefozio N. 10) 


‘Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di di Dogana 
Carbone dni09 — = Darboao fossile — 


Qoka — Antracite — Legna da ardere. 
Ufficio “revisione ‘tassa di trasporto 


raccomanriaty dalla Camera di Commereio: 


di Ulliie, 


‘Aganzia‘dalla Tramvia i vapore Udine: 


San Denisio, 


Rappresentanza v deposito dell'Acqua. 


di Gisichenberg + Johanolébrunnaa », 
Osservazioni metaoralogiohe 


Stazione di Udine — R MO Teonieo 













Li 

Mo Lie. 10 
lim. del mare 
Unido ralat. 
ae Ai sigle 

nrcsdmo i 
È irszione 
val. Kilom. 


Term, venti 7, 


Leo f 6gee 
luza 


P ca —- 








. Temperatura 


dò 
‘. Tamperatura minima all'aperto sn 18 


Tempo probabita; 


° Venti frasohi 1Y quadrante . “x Cielo nijvoloso 
Ra; suit: «con else, pioggia == Varlo altrove. 


ee 


‘CORTE 


‘Omicidio con rapina. 
Progiede la Corta il consigliare d'ap- 
‘pallio. Gav. Manfroni;. giudici Bragadin 


‘e Goggiuli; P. Mi il sostituto. procuru- 


cbure-dal Re doit. Randi, - 

‘ Difinsore l'avv. Emiliv Nerdini. 

: Periti d'accusa: Spangaro dolt. Pistro 
s@ Palttgnani dott. Alfredo; pemti -di 
; Slesa i Rieppi: dott. Unigi. 


* Iniputatos Cian Pietro Matteo di Mat- 


to d'anni 26, ito e resldente a Se- 
‘quals, nolibé, :calgolaio, già condanasto 
‘a: giorni 22 di de eteuzione 8.1 lire 26 
di multa nell'anno 1893 per dannagia- 
‘mento ‘merianie” inoeudia,. (Relenzia dal 
E inaggio 1894, 

| Ld.8ì uccu: 

i hg ‘di avere E ‘Ano “di ugcirlere e per 
‘Bodeumara una rapina. die 25 a 90 Sire 
‘Ta seta del 20‘maggio :1894 in Valeriazio 
: neciso; Macor Celestino; -. 

‘20 Ur essersi Ja sera del 25 aprila 1894 
nell'ogtarla + di: Bortolussi. Giovanni di 
Lostans, impossaasato a. danno dal detto 
-Bortolgssi, di un. portampuete contenante 
ila somina di live 52 circa; 

3° di essarsi nolle 66 pomeridisna del 


17 dicembre 1893 imposssasato in RARO: 

di 0 Bal , di Ì Li}. 
6 Antonig "BF ato, di uu mantello de Ta 142 alle 9. questi fu in suna bottega: 
aveva. ana giacca. scura, Rigonosca ss-. 
sere qualla in. presentazione. Nella mat--. 


‘poritato. valore di lira 18; 


; 4° di essersi nel di 13 maggio 1806. 


‘iinpossessato in-dauno di De Rosa Ts 


 thtenza ant, del 21 dicembre 
Continua l'audizione dei testimoni. 
Bortoluzzi Elisabetta. Il presidente 
“le domanda 86 conosce |’ imputato. 

“Taste; Eb, lo conosco sì! Sevti dira 
che si sospettava del Ciau. Questi, A- 
Vendo susa trovato un eoliellino, la of- 
friva venti centesimi perché essa gliela 
‘Sadessa. . 

Prss. Com ara qual coltello? 


feste, Mi siguor. no so seriver. La. 


gente diceva cha il Cina aveva ucciso 
il Macor con quel goltalla. 

Cran Anna.. Conosse l'imputato fa 
4 mangiare e a bere nelle sua osteria. 
Nalla sa dall’omieidio, Prima di Pasqua 
parlò con certo Caroniel, ad il Cian, che 
.passava in quella, de gautò nel gremblale 


uu coltello, Nun conosca lo,scopo di tal. 
‘fatto ma sa cha il Cian voleva fur ale 


l'Amore colla teste, e forse ‘in tal modo 
voleva. minaooiarla. Raccelto il coltello 
glielo fece restiluire a mezzo di uva 
sua zia. 

‘Seguono contestazioni del presidente 
e del P. M, all'imputato. 

‘ L'avv. Nerdiai protesta perché il P, 


_D' ASSISE 








“giacca che il Cia 
:20; poichè nell'esame scritto disse che 


M, oltre alle domande si pERmatee: di 


faro: degli. apprezzamenti, | 
‘malata prof. Balvators Garofalo di Peletmo, fa È 


Tisin Emma di Traveslo;- 
voleva far all'amore. con una SUA gq-* 


-rella Rusa, ma gssa non' volava saperne, 


Il giorno 20 maggio.la-disse sha 20 sua 
saralla, uon lo sposa, si sarebbe sulci- 
dato, Nel Z1. ritornò a Travesio è lo 


vilessolurna’ vià atedette “fossa dfiutto 


del rifimo datogli da sua sorella. 
Cargnetli Dormanico; osta. a.l'inveslò. 


Senti. ‘parlare del morto; Mador, ma 
nou, su chi li nvagse Weciad, Nel'glotng 
2), al ‘domani del fitto, Il Clan Pietro 


fa nelta sur ostaria a mangiò una bra: 


“dinola. di manzo 6 bevette mezzo litro, 
«Spose 80 centesimi e pugò con uo hi. 


glisttà da una lIra. Si fermò circa un' ora 


‘mellé;ala datarig; era serio g taceva. 
‘Lo chiamò par dargli la braciuola di 


manzo, ‘perchè pareva-‘che dormisso, 


Gasparini: ‘Antonio, oste a Travesto, 
Cotnege: Il Gian da quando venne a Le- 
gtans, Egli veniva la festa. di solito a 
Travesio, Non sa nulla del morto; più 
di qualcheduno suspsttava sche |’ noci 
sore fosso ìl Cian, desiguato dai pub- 
blico conìa indirifgo violento. Quando 
fu arrestato sont dire che in passa 


‘avevano. placera perchè si erano libe- 


reti di-un:.tristo soggatto, _- 
Il Ciab'fa a Traveslo i]sigtorno 20, 


Quello del fatto, mangiò e bevetta nolla 


sus delaria; sarà partito verso le 6. 


Non ricorda s4 i Ciay abbia. pagato: il. 


conto com un biglietto da 5 lire. Non 


rimared che il Cian ‘avesse - preffiatura 
«Alla facola. Trovò però che ara sario;e, 


pensiaroso, Sa che voleva far all'amore 


‘0an Rosa Tisin e' clie quiéita rifiuto; Da 


ciò, può. dedurre. che il-Cian fosso di 
umore melanconioo, 


Rossi Napoleone di. Lestans, aYIEs-0 


sora municipale, Connace il Cian: da 
piccino, poscia fo perifatte di vista, fino. 


‘a quando torné da Venazia' per stabi 
lirgi a Lastana, un aouo. circa fa. 


La 
indole dell’individuo ero prepotente, vio- 
lenta, incuteva timore: ìl paese fu con- 


«tento del, suo ‘arresto - a diggvano:. che; 
‘così s'erano - liberati da. ‘quell'iodividuo..È; 


Nel 22 maggio gli fu consegnato du 
Caterina Bosar va libratto che da pssa 


Fn .raecolto presso ‘la roggia. di Lestuns. 


Si sospettò subito che quel libretto ap- 
partenassa al Macor scompare, ad ia- 
fatti il Meloeco osta lo riconobbe; Al- 
lora fica. le. -pratiohe (PE lo ricerche 


: halls reggio. 


.Il Cisu era sacd gra irrequieto, 


porò il teste. goa 
ci badò, tarito più che allora non c'a- 
rano sospetti, Parlava delle suo avren- 
ture quando sara stato miliare: delle 
sus bravate, 

Audò il testo a mosso il giorno del 
Corpus Domini: c'era anche il Gian, 
il quale davanti la scoprrta del cuda- 
vera del Macor simulava allegria sorri- 
dlendo: andava di un greppo all'altro 
della persone ivi radunate, come per 
sentire COSA dicevano sonza ussere 08° 
sarvaca, 

Il teste conferma le informazioni ‘pas 


P. M. Che iripressione ha fatto 4 lei 
la. preseuza del. Uiau davanti il cada» 
vere del Macor È 

Taste, Ho sospettato cha {l Ciau: non. 


Fosse estraneo alla cosu 


Si da lettura delle deposizioni seritto 
dal teste Rossi, Il difensore s'infastidi- 
sca di codesto sistema, ed sasclama obe 


.il processo deve essere orale, 


JI teste nda ha osservato Re il Gian 


avesse: noila:-agra-del 20 Gunol- dowant | 
‘graffiature sulla Fiuccia. 


De Re Teresa vedova Maloaceo, ha bot- 
toga da pizzicagnolo a Lestans.. Gono=. 
gue ‘il Ciau; ‘Nella "sera del 20. Malle 8. 


tina del 21 i] Gian: ritoraò.- nella. sua 
bottega, sorbì delle -uova crude 8 be- 


il suo contegno ton ben nurmale, éd at- 
tmbui ciò all'abbriagatura” dhe ‘prese .il 
Cian Hel giorno precadania,' 

Quanto fa tasto disse al Cian che a- 
vevano trovato un libralto presso la 
roggia di Lostans, ritànuto appartenente 
at morto Macor, egli non ‘tispuso, mu 
la sollacità a cousegnargli i ganeri che, 
aveva ordinato, 

Pres, Avvocato è contento che il P. 
M, legga l’asums soritto della testa? 


liere, - 


varso di me: in diociotto anni è la 
prima vulta che mi tooca una cosn si 
mile, 

Avv, Non è per questo: * per la ra- 
gularità,. 
- Pros. Ma no, non è vere P. M., îa- 
remno leggere anche l'avrocato | 

L'incidente doi hi seguito. 

Pres, È certa lgi che quella era la 

indossava la sera dal 


ig pareva 7 
Teste. Sono certa che quella era la 


nidi 


‘oggi 4 
“mera dl domani rivi‘ daretiAuche lenti 


‘1854, leri mattina in campagna 


ina 
‘nel 21 essendo all'osteria lo-trovà più. 
‘agitato a. gonvulso ; 


gime ehe dieile nel suo deposte seritto, . 


vette ‘un paio di biochierini. Notò ‘che ‘| 


Avv. Desidero che. lagga il Cancel | 


P. M. Questo è nun atto: di sflducta: 


giacca indossnta nella sera dol 0 dal 
Cian.:o. 

“La' ‘riale Abi perstioe \nformiavidhi ale. 
conto dell'imputato; il paesa fa contento 
dell'arrosto’ dell'imputato. n 


+ Taste, Riconoste l'ombrello in preti. 


sentuzione come suo a cha Îu rubatbz 
dal Diani, : fe 
fImpulkto, L'ambrelia ‘ta portato nell 
mita livitaga dalla’ bimbliia della taste 
Pres.. Vuole la teste la: restitazia 
déllombratlo:? 4 sor 
‘“Tastéi Siseigtiori . 
«Presi E voi tuputato non svate nuti A 
la coutrario che la si restituisca omar. 
brello. . “feta 
Imputato, No. Res 
La teste .dichisra che ‘non ‘hé “osseni 







piSer + 


vato alla il Cian avesse grafflatire apt 
viso volle sara del o 8. “nel tiattinidtr; 
del 21. 0 mi 


. "i 45° 
Ù mr 
" Sei 283 


se 
Costretti dallo “spazio, daremo dont; 
mani il yusocontp dell'udienza .i bmertità 
diana di ieri, insieme a quello det udiedite) 


tir. 


sa d'oggi, nella quale, dopo che 8araato: pi 
sentii. tre testimoni, chiamati pel poterti: 
disarezionale dal Praridentaggronutciert.$” 
la requisitorig:. il B MPS 

Saphiamo poi che il Brodilento dell i 
Corta ‘fuoie phe il processo “abbia du 


s- gualuuque. ora, per-.qui tel a 


di a gausa c0sÌ ne ed E 







se 


cadde giuvadi sora, -Risoida ‘quella ‘ a 


giardini - di «città -furono. trovati cuni 


quantità di uccelli uccisi dalla grandinst iz: 
a 
SEE 


NOTIZIE. E DISPAGGÌ:: 


. DEL MATTINO wi CE 
AE i 


La Francia invadente è Li 
‘Parigi DI — Gi. segualanftà” 
le pretese ognor più. aocentuute... 
‘della Francia al Matdeco. Gal, w 
pretesto - ‘chè “l'Imperatore si 
rifiuta di riconoscere il vice» 
console francese a. Fez, si a È 
pressione, e si. domanda retti- “E 
fica della: frontiera” algerina 3 
er istabilire. un? gatorità sul x: 
"anet e il Fidikelt, Potrebbero «i 
sorgere complicazioni colla Spa- 
gou e colt'Inghilterra, . i. a 
. Chinà e Giappone i 
Shanghai 21 — Si assicura... 
da buona: fonte che-l negnziati 
di pace souo direttamente in 
corso tra Pekino e Tokio. n 
Il Tsunzliuyamen decise di :. 
autorizzare un distaccamento 
di marinai europei a recarsi | 
a lekino per protoggute e le le. © 
ei estere; Cain +. 
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Tandenia migliore 





. ANTONIO ANGELI, sorgato reeponaabile. 


D'affittare 


col £° Gerinajo 1895 ‘forza mo», î. 
{rico 10-12 cavalli ed annessi . 
locali. vicinissimi alla ‘città ed 
alla stazione ferroviaria, tanto. 
ad uso molino che per altri. 
scopi industriali. 

ivolgersi via Rialto ‘N° 13,’ 
Udine. 
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rigieo uao ds solo Girfae Dal die cin ! la 


LA MIGLIORE ACQUA 
PES LA _ CONSERVAZIONE no SVILUPPO 





Quala prove più calmare ta 
boni della Nocera Umbra T- 


la Regina delle Acque da tarala 


so not limmenso CONgUIio che” 

vA ganipré conlderovalgionta sue 

" | tnentando ? 
i 


VEL Licharba ed i capelli 

MIO ATE TIR Ù) i aggiungriun all'uomo - 

funante è degna corona | - ci: 4 Al ti i A i he . sapettàl di “tailezza, di | 
dA i aa ui pi . o 

della bollezta, | È Ni UO forsa e di senno 


NEL 
vd eni 


1E9 a 





Don chiama folla B. il . I di F m ie “ 





Signore! 


gi: vostri ricci nongi scloglieranno, più, 
(4 neanché coi-forti calori dell' ‘astato” sa 
farete nao costktite della 


Riggiolima: 
1 Vera arvicelatsie 





. I insuparabile: 
equa di Chinisa di Angolo Migone e C. 3 un Liquido rinfrasenite a limpidy ad interamente composto. di sostanze tonico vegetali. È d'ines i dei capelli 
l tn d n 
i matite col AIA nate dei capelli @ della rara e ne impedisca la caduta premura, ‘Essa he dato risoîteti immediati e soddiafacaatissimi anehe quando fa Prapareta dal 


Fr. RIZZI - Firanzo 


cuiduta giornaliura dui capolli ord, fortissima. E voi o madri di famiglia, ussty del” Rega. ul, Uhinina, di Angolo. Migone e è pei voori Agli durante l'ado- 


AL 


Baguando prima i 
capelli cali». Agscio- 
* lina, sd arricziandoli 
i; poicogli appositi ae. 
1 Ticciatori apociali îu- 


e lescenza, To falane atnpre continuare l'aso è loro sasicurer ele un' alibondante onpigliature. . 
Tutticolora ché haaitu'7 sapisili sani o robusti dovrebbara pare usar l'wegia | ar UCulutna di Angola Wiggno © e a così evilerete il pericolo della | 
g sventola cadula di assi o SITO imbinochire. 





“aloni nella sua sokicia 


si sonde ia fiale ftason) di Hiro è è L60, cd iu bottiglia da litro a bro 9,50 In bottiglia. -— fer la spedizioni per pacco postale aggiungere cent. #0. , gi cttione una parfalta a robusta atticalntora 
elegante # nel più brers lompo puasibile, {abim |. 
A Utite dei signori: Masòn Enrico chiucagliero, Fratelli Potrozzi parrae» hluri, Mi nisini Francesco droghiero 0 Fabris Angelo furmacisla. — A Maningo dn Bo- BEBE, teccadoli Itatti per molto tempo. , “A 1 

raga Silvio farmacista: — A Pordenone dy Tamui Giuseppe negoziante. — A Spllimberg= ria Orlandi Pugenio a dai Pratolti Lariss. 2A Tolmenzo da Chiossi farcneisla & | af na garan SuCOnsiO attento 4 


‘A Gemona du Luigi Billiobi, farniatisto. Qgoi battiglia è in. elegante asiusolo coniate 


| nensi doo aericolatori spagiali’ ad leteazione. Polis. 
' tiva: trovnil vettidibile ta Udina presto L'Aconili"' 
nigtrazione del Giorazmo SE Feiuli, a Lu Bd, 
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Granda daposito pelliccerie. confezionate è pelli d'ogni qualità. 
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Maglierie di lana e cotone: corpetl, mutande, calze e guanti, 
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Oggetti par regali: bronzi, maioliche, porcellano în variato assurtimento 
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x ADIO ALUERTE. 8 mor anparontemente dovrobbe essere do Acono di ogni an. 
‘malato; ma ‘ifivece moltiasimi' sino colors che ‘affetti da malattia’ 
pet segreto (Bidinbrfhgia"4 in gedeta} ricn. nido che h far scomparire al- più presto l'apparerza 
mule che: lirtormerita, Bnzichà disttuggere per meio. 6 radicalmenis ta saume eli l'ha” 
faro IR Gatri o Î 









pronao, 8: per: ci coni dunnbsiasiohi & antuite ‘propria:ed a' quella: della prole naseltura. Ciù auc- 
cede tutti i giogni a quelli che ignorano | ‘afatonza: dalle: pliolo: dei Professore LUIGI PORTA: dell'Università di! Padova, e della 
Inij zlous Rovéda ché coni lire # 

fiqeste plitole, che contono ormai trentadue Bain, di - 8UCC8990 ineontestato, [ter lo sus continue è perfette guari Joni degli. 
stoli st'feconti 'éh e cronici, sotto, cons lo attasta il talenie der Daxzzin!. dii Pian, l'ygico è vero’ rtiadio chb*ngiebmentà all'acqua 


sgrdntiva'gupris Ho radicalmente delle predette. mglatti ennormagio, catarri upetrali e restringimenti d'orina SPKOIFEVAME: 
BENR'È Meta» SLATTIA. Ogni giorno visito meiliti- Mirto Prnele, til Salaat) gunenti d'orira). 
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che la sole Fartgacia Ditivio Galan di indedho con Laboratorio in Fiazza 88, Piatro e. 

og sl DIFFID À Lino, N, 2, poldiade la ‘edteto è Deli alo rioctia ella vera pillole dal Pro 
fossora LUIGI ‘PORTA dell'U diversi ti di ih 


Hic n x 
n rr ani a 


iI, 
dr vaglia postele di Line & alla Farniaiii Antonio Toriea: suedegsore ‘al’ Quilemoi — ‘sen Luboratorio chimico 
Via Spadari, IN, Lo, Milano — si ricevono franchi nel Regno ed ell'estaro : Wnu' aodtola pillole : idal Professore Unigi, Porta a un. 
Dacode i Povera per acqua sedativo, pooliatruzione ‘sol inddo: di/’maurbe; * <# > x 
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‘fafaltibile distruttore dei Topi, Sorci, Wal pe ‘senza alcun, pericolo. |: 
per gli animali domestici; du. pon, soalonderei, colla, pasta. Badsne, he è per a 
colosa pei MARR RIA o. pi l 


gen KA RAZIONE 





îo Emeagla; N, 72 Casa de Manzo ni a Comp, Vib Sala N 18; BR Via Protra, Ù. 08, 
e in tutte le principali Farmacie del Regno, POSI. n 1 P» ” PAR | o Bblokaa” 30 gennaio 1800. 
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